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di Siria Reggiani

«UN CAMPIONE È CHI SA RIALZARSI 
E METTERSI DI NUOVO IN GIOCO»

in questi giorni ho visto gente 
andare velocissimo, persone 
fuori controllo in situazioni pe-
ricolose che sarebbero rischio-
se anche per me».

Ho fatto sciare anche 
Chiara e Fedez! 

Dei suoi quattro 
figli qualcuno se-
gue la sua stra-
da?

«No. France-
sco, il mio terzo-
genito, è appas-

sionato: io voglio 
che lo facciano 

solo se hanno passio-
ne. Sono soddisfatto del-

la mia carriera e non cerco ri-
valsa attraverso i miei figli. Io 
lo supporto perché capita che 
torni a casa deluso, ma fa parte 
dello sport».

Dopo il ritiro del 2010, ha 
mai pensato di reinventar-
si in tv, avendo partecipato 
a Pechino Express e Notti sul 
ghiaccio?

«No, sono legato al mio la-
voro e alla mia attività. Se mi 
venisse proposto qualcosa di 
intelligente accetterei, ma i 
programmi interessanti di soli-
to li fanno in inverno e quella 
per me è un stagione lavorativa 
molto intensa».

Quale sarebbe il suo pro-
gramma ideale?

«Un reality legato allo sport 
e alla neve: tempo fa ne parlai 
con Maria De Filippi che ven-
ne a sciare da me. Si trattava di 
un format nuovo, ma non sia-
mo riusciti a farlo».

Com’è Maria e quali altri 
volti noti ha fatto sciare?

«Maria è molto simpati-
ca, tenace, ha voglia di im-
parare. Tra gli altri: Michel-
le Hunziker, Diletta Leotta, 
Francesco Facchinetti, Fedez e 
Chiara Ferragni, giusto per ci-
tarne alcuni… ».

Chi scia meglio, Chiara o 
Fedez?

«Sono entrambi molto sim-
patici, ma il più bravo sugli sci 
è Fedez!». 

Negli anni Novanta fu tra 
i primi sportivi a intuire 
l’importanza di essere 

affiancato da un mental 
coach per raggiungere i 

suoi obiettivi. Oggi mette 
la sua esperienza a 
disposizione di tutti

MIO Intervista

Tor-
nando 
i n d i e -
tro cosa 
c a m b i e -
rebbe?

«Mi affiderei a 
persone capaci di rappresentar-
mi meglio, dall’ufficio stampa 
al mio entourage».

Come si fa a fare slalom tra 
le difficoltà della vita?

«Tutti abbiamo bisogno di ri-
prenderci da delusioni e scon-
fitte. Nello sport è una strada 
obbligata: bisogna allenare la 
mente a elaborare le sconfitte in 
modo rapido e più lo fai veloce-
mente, prima riesci a guardare 
oltre. Io cerco di farlo trovan-
do motivazioni, credendo nelle 
scelte che fai. Con l’esperienza 
si sbaglia sempre meno».

Da sportivo e da papà come 
vive il rischio di incidenti in 
pista?

«Il rischio di incidenti dipen-
de solo dalle persone irrispetto-
se delle regole. La cultura del 
rispetto è importante perché 
permette di fare questo sport 
bellissimo senza rischi. Proprio 

Livigno (SO), febbraio

S 
lalom. Vittorie e scon-
fitte tra le curve del-
la mia vita: si intitola 
così il libro che Gior-

gio Rocca, ex campione di sci, 
ha pubblicato per ripercorre-
re la sua carriera e la sua vita. 
Una carriera straordinaria, ma 
di certo non senza qualche pic-
colo intoppo: “Volevo far pas-
sare il messaggio che sei qui e 
puoi giocartela, che puoi vin-
cere solo avendo tanta passio-
ne e facendo fatica”, ha det-
to lo sportivo che oggi lavora 
come commentatore e gestisce 
delle Ski Academy.

Chi ha un sogno, 
può farcela 

Cosa c’è tra le pagine di 
questo libro?

«Ci sono racchiusi infortuni, 
sconfitte e successi. Lo scopo 
di questo libro è quello di in-
citare chi ha grandi sogni e sta 
provando a raggiungere i suoi 
obiettivi: è un buon vademe-
cum con un po’ di storie per-
sonali che però possono essere 
d’aiuto agli altri».

È una sorta di libro moti-
vazionale?

«Sì, ne ho parlato con un 
mental coach e mi ha detto che 
è un perfetto manuale. Lo psi-
cologo con cui lavoravo, Giu-
seppe Vercelli, lo consiglia 
ai propri allievi: è la testimo-
nianza che con un lavoro fat-
to bene, con insistenza, si rag-
giungono dei risultati, anche se 
non tutte le ciambelle 
riescono con il buco 
e per questo raccon-
to anche gli infortu-
ni, per sottolineare la 
capacità di rimettersi 
in gioco: per superar-
li ci vuole pazienza, 
ma anche determi-
nazione e motivazio-
ne».

A questo propo-
sito, lei è stato uno 
dei primi sportivi, 

più di 20 anni fa, ad affidar-
si a un mental coach. Come e 
perché ha capito l’importan-
za di avere questo supporto 
nella sua carriera?

«A fine anni Novanta mi 
prendevano per un folle che 
aveva bisogno dello psicologo 
per riuscire nello sport. Abbia-
mo fatto un percorso seguendo 
quelle che erano le sue strate-
gie: indebolire i pensieri nega-
tivi durante la performance e 
gli allenamenti, rafforzando 
al tempo spesso quelli positi-
vi. Mi sono affidato a uno psi-
cologo semplicemente perché 
se faccio una cosa voglio farla 
bene e lo psicologo sportivo era 
il completamento di ciò che vo-
levo ottenere».

Qual è stato il momento più 
alto e quello più difficile della 
carriera?

«Il periodo preolimpico è sta-
to sicuramente il più alto: nel-
la stagione 2005-2006 ho con-
quistato numerose vittorie. Ma, 
ahimè, mi è rimasto indigesto 
lo slalom olimpico a Torino in 
quel 25 febbraio 2006 che non 
dimenticherò mai».

IL MATRIMONIO 
NEL 2019
Giorgio Rocca (46) 
debuttò nel 1993 ai 
Mondiali juniores di 
Montecampione/Colere e 
si ritirò nel 2010 dopo una 
serie di infortuni. È sposato 
dal 2019 con Gaia Cansani 
e ha quattro figli (tre 
sono nati dal precedente 
matrimonio).

È commentatore

e imprenditore

Vincitore della Sfera di Cristallo nello Slalom Specia-
le nel 2006, Giorgio Rocca vanta 11 vittorie in Coppa 
del Mondo. Nel suo libro parla anche del rapporto con 
Alberto Tomba che, prima di diventare suo consiglie-
re e amico, è stato uno dei suoi miti d’infanzia: “Ci 
lega un rapporto di profonda stima”, ha detto lo spor-
tivo, grande amante della montagna e della neve. Oggi 
Rocca è un affermato imprenditore: “Le emozioni che 
si provano in pista sono insuperabili – ha detto – ma 
sul lavoro mi sto togliendo molte soddisfazioni”.

IN PISTA EMOZIONI INSUPERABILI

Gestisce diverse
Ski Academy


